
 

COMUNE DI VICOFORTE 
(PROVINCIA DI CUNEO) 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

  
N.  27 

 
 
OGGETTO: REVISIONE STRAORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 24, D. LGS. 

19.08.2016 N. 175 E S.M.I.. 
 
 
L’anno duemiladiciassette il giorno ventinove del mese di settembre alle ore 18:00 nella sale delle 
riunioni previo esaurimento delle formalità prescritte dalla vigente Legge Comunale e Provinciale, 
vennero per oggi convocati i componenti di questo Consiglio Comunale in sessione straordinaria di 
prima convocazione e in seduta pubblica. 
 
All’appello sono risultati i Signori: 
 
 
  N.        Cognome e nome                                                               Presente       Assente 
 
 
     1.       Roattino Valter Sindaco  X 
     2.       Bonelli Umberto Vice Sindaco  X 
     3.       Picco Guido Assessore  X 
     4.       Blengini Marinella Assessore  X 
     5.       Sernia Maria Cristina Assessore  X 
     6.       Botto Roberto Consigliere  X 
     7.       Badino Andrea Consigliere  X 
     8.       Murazzano Daniela Consigliere  X 
     9.       Chionetti Sandra Consigliere  Xgiustificata 

   10.       Massa Sebastiano Consigliere  X 
   11.       Basso Dario Consigliere  Xgiustificato 
   12.       Nasi Pietro Consigliere  X 
   13.       Ganzinelli Corrado Consigliere  X 
  

 
E così il numero di  11 Consiglieri sui 13 assegnati al Comune di cui 13 in carica.  
Con l’intervento e l’opera del  Dr. Alberto  Perotti Segretario Comunale Capo. 
Il Signor  Roattino Valter nella sua qualità di Sindaco assume la Presidenza e riconosciuto legale il 
numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopraindicato.



IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
CONSIDERATO quanto disposto dal D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione 
dell’art. 18, legge 7 agosto 2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di Società 
a partecipazione Pubblica (T.U.S.P.);  
 
VISTO che ai sensi del predetto T.U.S.P. (cfr. art. 4, c.1) le Pubbliche Amministrazioni, ivi 
compresi i Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, 
anche di minoranza, in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non 
strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali; 
 
VISTO il Decreto legislativo 16.06.2017, n. 100 che contiene disposizioni integrative e correttive 
del citato D.Lgs 175/2016 e che prevede che ciascuna amministrazione deve effettuare entro il 
30 settembre 2017, con provvedimento motivato, la ricognizione di tutte le partecipazioni 
detenute direttamente o indirettamente alla data del 23.9.2016, individuando quelle che devono 
essere alienate ovvero oggetto di misure di razionalizzazione; 
 
ATTESO che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in 
società: – esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, c. 2, T.U.S.P.:  
 
“a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle 
reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 
b) progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016;  
c) realizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio 
d’interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all’articolo 180 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all’articolo 17, 
commi 1 e 2;  
d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti, nel rispetto 
delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa 
disciplina nazionale di recepimento;  
e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di 
Enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’articolo 3, comma 1, lettera 
a), del decreto legislativo n. 50 del 2016”; – ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare 
l’utilizzo di beni immobili facenti parte del proprio patrimonio, “in società aventi per oggetto 
sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio (…), tramite il conferimento di beni immobili allo 
scopo di realizzare un investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato”.  
 
RILEVATO che per effetto dell’art. 24 T.U.S.P., entro il 23 marzo 2017, prorogato al 30 settembre 
2017, il Comune deve provvedere ad effettuare una ricognizione di tutte le partecipazioni dallo 
stesso possedute alla data del 23 settembre 2016, individuando quelle che devono essere 
alienate;  
 
TENUTO CONTO che ai fini di cui sopra devono essere alienate od oggetto delle misure di cui 
all’art. 20, commi 1 e 2, T.U.S.P. – ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, 
fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione – le partecipazioni per le quali si 
verifica anche una sola delle seguenti condizioni: 
 
1) non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, commi 1, 2 e 3, T.U.S.P., sopra 
richiamato;  
2) non soddisfano i requisiti di cui all’art. 5, commi 1 e 2, T.U.S.P., e quindi per le quali non si 
ravvisa la necessità del mantenimento per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente, 
anche sul piano della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria e in considerazione 
della possibilità di destinazione alternativa delle risorse pubbliche impegnate ovvero di gestione 
diretta od esternalizzata del servizio affidato, nonché della compatibilità della scelta con i principi 
di efficienza, di efficacia e di economicità dell’azione amministrativa, previste dall’art. 20, c. 2, 
T.U.S.P.:  



a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all’art. 4, T.U.S.P., 
sopra citato;  
b) società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello 
dei dipendenti;  
c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 
partecipate o da enti pubblici strumentali;  
d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non 
superiore a cinquecentomila euro;  
e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d’interesse 
generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;  
f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;  
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 4, T.U.S.P..  
 
CONSIDERATO altresì che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate avendo 
riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della 
concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica; 
 
VALUTATE pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società 
partecipate dall’Ente, con particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione ed 
alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato;  
 
TENUTO CONTO del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio amministrati 
a mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall’Ente;  
 
CONSIDERATO che la ricognizione è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui il Comune 
non possieda alcuna partecipazione, esito che comunque deve essere comunicato ai sensi dell’art. 
24, c.1, T.U.S.P.;  
 
TENUTO CONTO che l’esame ricognitivo di tutte le partecipazioni detenute è stato istruito dai 
servizi ed uffici comunali competenti, in conformità ai sopra indicati criteri e prescrizioni; 
 
VISTO l’esito della ricognizione effettuata come risultante nell’allegato A alla presente deliberazione, 
dettagliato per ciascuna partecipazione detenuta, allegato che ne costituisce parte integrante e 
sostanziale;  
 
CONSIDERATO che ai sensi del citato art. 24, T.U.S.P., occorre individuare le partecipazioni da 
alienare, con alienazione che deve avvenire entro un anno dalla conclusione della ricognizione e 
quindi dall’approvazione della presente delibera;  
 
RITENUTO che le partecipazioni da alienare devono essere individuate perseguendo, al contempo, 
la migliore efficienza, la più elevata razionalità, la massima riduzione della spesa pubblica e la più 
adeguata cura degli interessi della comunità e del territorio amministrati;  
 
VERIFICATO che in base a quanto sopra sussistono le seguenti motivazioni per l’alienazione delle 
sotto indicate partecipazioni: 
 
 – società Autostrada Allbenga Garessio Ceva S.p.a., per i seguenti motivi: Il Comune partecipa alla 
Società Autostrada Albenga Garessio Ceva S.p.a. con una quota dello 0.01% corrispondente a 60 
azioni del valore nominale di € 1. Il mantenimento di partecipazioni in società da parte del Comune 
richiede come presupposto la funzionalizzazione pubblica delle attività realizzate dai soggetti 
partecipanti, assumendo come parametro essenziale la rilevazione della sussistenza del pubblico 
interesse ad operare con tali strumenti. Pertanto alla luce della normativa in vigore, il Comune ha 
ravvisato la necessità di addivenire alla determinazione di cedere le azioni partecipate alla Società. 
Purtroppo alla data odierna non è stato possibile concretizzare quanto deliberato in precedenza e si 
ribadisce in questa sede la necessità di alienare la propria partecipazione a detta società, chiedendo 
di dare corso alla liquidazione delle somme dovute a fronte delle azioni che verranno rese. La quota 
di partecipazione non è significativa, in quanto inferiore al 5-10%. Il numero degli amministratori è 9, 
numero dei direttori/dirigenti: 0, il numero dei dipendenti è di 1;  
 



RILEVATO che il Comune intende invece mantenere la partecipazione nelle seguenti società 
ritenute di fondamentale importanza per la gestione di alcuni servizi comunali: 
- Mondo Acqua S.p.a.: 

La società è stata costituita il 29.08.2000 con durata fino al 31.12.2050. La quota di partecipazione 
da parte di questo Comune è 4,649%. La società Mondo Acqua S.p.a. è strumentale e in quanto 
tale,  gestisce servizi pubblici di interesse generale. Tale società gestisce per conto di questo e di 
altri Comuni l’intero ciclo idrico integrato ed appare quindi superfluo sottolineare come non sia 
possibile rinunciare ai servizi di tale Società per la gestione di un servizio essenziale ed 
irrinunciabile. 
 
- ATL Azienda Turistica Locale del Cuneese S.c.a r.l.: 

Istituita, ai sensi della legge regionale Piemonte 75/96 il 30.10.1997 secondo quanto disposto dalla 
legge regionale 75/96 ha il compito di organizzare l’informazione e l’accoglienza dei turisti e di 
svolgere l’azione di promozione, comunicazione e potenziamento del patrimonio turistico della 
Provincia di Cuneo. La società si prefigge scopi esclusivamente consortili, senza alcun fine di lucro. 
Data la natura della società questo Comune ritiene opportuno continuare a farne parte; 
 
RILEVATO che in caso di mancata adozione dell’atto ricognitivo ovvero di mancata alienazione 
entro il predetto termine annuale, il Comune non può esercitare i diritti sociali nei confronti della 
società e, salvo in ogni caso il potere di alienare la partecipazione, la stessa è liquidata in denaro in 
base ai criteri stabiliti dall’art. 2437-ter, c. 2, cod. civ., e seguendo il procedimento di cui all’art. 2437-
quater, cod. civ.;  
 
TENUTO CONTO che la scelta delle modalità pratiche ed operative di alienazione rientra nell’alveo 
delle facoltà concretamente riservate all’Amministrazione, alienazione che deve comunque essere 
effettuata nel rispetto dei principi di pubblicità, trasparenza e non discriminazione, con l’eccezione 
dei casi di cui all’art. 10, c.2, secondo periodo, (eventuale) di cui appresso;  
 

RITENUTO congruo procedere in base ai seguenti criteri all’alienazione delle partecipazioni 
detenute: – nella società Autostrada Albenga Garessio Ceva S.p.a.;  
 
RITENUTO che per effettuare l’alienazione delle seguenti partecipazioni in modo economicamente 
conveniente occorre eccezionalmente procedere anche mediante negoziazione diretta con un 
singolo acquirente ai sensi dell’art. 10, c.2, secondo periodo, T.U.S.P. – fatto salvo il diritto di 
prelazione dei soci eventualmente previsto dalla leggo o dallo statuto;  
 
RILEVATA la necessità che i servizi ed uffici comunali competenti predispongano le procedure 
amministrative più adeguate per alienare le partecipazioni in conformità a quanto oggetto della 
presente deliberazione e secondo i tempi sopra indicati;  
 
TENUTO CONTO che la mancanza od invalidità del presente atto deliberativo renderebbe inefficace 
l’atto di alienazione delle partecipazioni di cui trattasi;  
 
RICHIAMATO il piano operativo di razionalizzazione già adottato ai sensi dell’art. 1, c. 612, legge 23 
dicembre 2014 n. 190, con deliberazione del Commissario straordinario n. 22 in data 25.03.2015, 
provvedimento del quale il presente atto ricognitivo costituisce aggiornamento ai sensi dell’at.24, 
c.2, T.U.S.P.;  
 
VISTO che l’atto rientra nell’ambito della competenza dell’organo consiliare ai sensi dell’art. 42, c. 2, 
lett. e), D.Lgs. n. 267/2000, ed art.10, T.U.S.P.;  
 
TENUTO CONTO del parere espresso dall’Organo di revisione ai sensi dell’art. 239, c. 1, lett. b), n. 
3), D.Lgs. n. 267/2000;  
 
ACQUISITI i pareri favorevoli espressi ai sensi degli articoli 49 e 147 bis del D.Lgs 18.8.2000, n. 
267; 
 



EFFETTUATA la votazione in forma palese il cui esito è il seguente: 
Presenti e votanti:            n. 11 
Voti favorevoli:                 n. 11  
Voti contrari                     n.   0 
Astenuti:                          n.   0: 
 

D  E  L  I  B  E  R  A 
 

I. DI APPROVARE la ricognizione di tutte le partecipazioni possedute dal Comune alla data del 23 
settembre 2016, accertandole come da allegato A) alla presente deliberazione, che ne costituisce 
parte integrante e sostanziale;  
 
II. DI ALIENARE le seguenti partecipazioni mediante negoziazione diretta ai sensi dell’art. 10, c.2, 
T.U.S.P.: società Autostrada Albenga Garessio Ceva S.p.a.;   
 
III. DI INCARICARE i competenti Uffici comunali di predisporre le procedure amministrative per 
l’attuazione di quanto sopra deliberato;  
 
IV. DI DEMANDARE alla Giunta comunale il coordinamento operativo e la vigilanza sull’attuazione 
di quanto deliberato, fatte salve le competenze consiliari di controllo;  
 
V. DI AUTORIZZARE il Responsabile del Servizio amministrativo  anche alla negoziazione diretta 
con il singolo acquirente ai sensi dell’art. 10, c.2, T.U.S.P., per la cessione della partecipazione nella 
società Autostrada Albenga Garessio Ceva S.p.a. in conformità ai criteri sopra indicati; 
 

VI. CHE l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione sia comunicato ai sensi dell’art. 
17, D.L. n. 90/2014, e smi, con le modalità ex D.M. 25 gennaio 2015 e s.m.i.; 
 
VII. CHE copia della presente deliberazione sia inviata alla competente Sezione regionale di 
controllo della Corte dei conti. 
 
SUCCESSIVAMENTE, con votazione unanime e favorevole espressa in forma palese, di dichiarare 
il presente atto  immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 18.08.2000, 
n. 267.  
 

 



 
 

SEDUTA DI CONSIGLIO COMUNALE DEL ventinove.settembre.duemiladiciassette 
(D L.vo 18.8.2000 n. 267) 

 
 
 

 
 
 
 

OGGETTO: REVISIONE STRAORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 24, D. LGS. 
19.08.2016 N. 175 E S.M.I.. 

 
 
 
 

 
 
 
 
PARERE DI REGOLARITA’ E CORRETTEZZA DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA  AI SENSI 
 
DEGLI ARTT. 49 E 147 BIS  DEL  D. LGS. N. 267/2000. 
 
 
VISTO: con parere favorevole. 
 
Lì    ventinove settembre  duemiladiciassette 
 

F.to Alberto Perotti 
Il Responsabile servizio int. 

 
 

 
 
 
 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 
 
VISTO: con parere favorevole. 
 
Lì    ventinove settembre  duemiladiciassette 
 

F.to Vinai Mariapaola 
Il Responsabile Ragioneria 

 
 
 

 



Data lettura del presente verbale viene approvato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE 
                     F.to Valter Roattino 
 

IL CONSIGLIERE ANZIANO 
 F.to Roberto Botto 

               IL SEGRETARIO COMUNALE 
       F.to Alberto Perotti 

 
 
 

Per copia conforme all’originale rilasciata in carta libera per uso amministrativo. 
 
Vicoforte, lì 04 ottobre 2017 
 
 
 

VISTO:             IL SEGRETARIO COMUNALE 
       F.to Alberto Perotti 

 
 

 
 

       
 
 
 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 
Copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni 
consecutivi a partire dal  09 ottobre 2017, ai sensi Art.124 – comma 1 – D.Lgs. 18.08.2000, n. 267. 
 
 IL SEGRETARIO 

      F.to Alberto Perotti 
 
 

 
 
 
 
 

 
DIVENUTA ESECUTIVA 

  
Divenuto esecutivo ai sensi Art. 134 punto 4 del D.L.vo 18-08-2000 n.267.  
 
 IL SEGRETARIO. 

      F.to Alberto Perotti 
 
 
 

 
 
 
 
















































